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Teoria (2 punti)

· Descrivere la funzione di una chiave esterna
Una chiave esterna rappresenta un vincolo inter-relazionale, il legame tra il o i campi della tabella stessa ed un’altra tabella, attraverso la corrispondenza dei valori di questi campi con la chiave primaria della tabella referenziata.

· Spiegare brevemente il termine ERP
Enterprise Resource Planning
Evoluzione dei sistemi MRP (Material Resouce Plan), rappresentano il sistema informativo aziendale per eccellenza, l’integrazione completa di tutte le funzioni aziendali in ottica sia operazionale (supporto all’operatività) che informazionale (raccolta dati e supporto al processo decisionale).    
Algebra relazionale (4 punti)

Si assuma il seguente schema di base di dati :

AEREOPORTO (Codice, Città, Nazione, AnnoApertura )

COMPAGNIA (Sigla, Nome, Nazione, AnnoApertura )

VEIVOLO ( Codice, Compagnia, Modello, AnnoPrimoVolo )

COLLEGAMENTO ( Compagnia, Numero, A_Partenza, Ora_Partenza, A_Arrivo, Ora_Arrivo)

VOLO ( Compagnia, Numero, Data, Veivolo, Ora_Partenza, Ora_Arrivo, N_Passeggieri )

La Relazione VOLO indica un particolare volo, con orario di partenza e di arrivo effettivi, relativo alla tupla della relazione COLLEGAMENTO i cui orari previsti sono riportati appunto in COLLEGAMENTO.

L'attributo Compagnia della relazione VEIVOLO è chiave esterna verso COMPAGNIA, così come in COLLEGAMENTO, mentre in VOLO le chiavi esterne sono Compagnia e Numero verso COLLEGAMENTO, e Veivolo verso VEIVOLO.

In COLLEGAMENTO gli attributi A_Partenza e A_Arrivo sono chiavi esterne verso la relazione AEREOPORTO.

Esprimere in algebra relazionale le seguenti query: (4 punti)

1. Nome dei veivoli che hanno effettuato voli in partenza da Mosca

Proj (VEIVOLO.Codice, VEIVOLO.Modello) VEIVOLO 
Join (VOLO.Veivolo = VEIVOLO.codice) VOLO 
Join (VOLO.Compagnia= COLLEGAMENTO.Compagnia and VOLO.Numero= COLLEGAMENTO.Numero) COLLEGAMENTO 
Join (AEREOPORTO.Codice = COLLEGAMENTO.A_Partenza) 
Sel (Città = “Mosca”) AEREOPORTO
2. Nome delle Compagnie che effettuano voli da Roma al Sud Africa

Proj (COMPAGNIA.Nome)

COMPAGNIA Join (COLLEGAMENTO.Compagnia= COMPAGNIA.Sigla)

Sel (Città= “Roma” )
AEREOPORTO Join (COLLEGAMENTO.A_Partenza=AEREOPORTO.Codice)

Proj (Compagnia) COLLEGAMENTO 

Join (COLLEGAMENTO.A_Arrivo=AEREOPORTO.Codice) 

Sel (Nazione = “Sud Africa”) AEREOPORTO

Con riferimento allo schema di basi dati precedente, si implementino in SQL le seguenti query: 

AEREOPORTO (Codice, Città, Nazione, AnnoApertura )

COMPAGNIA (Sigla, Nome, Nazione, AnnoApertura )

VEIVOLO ( Codice, Compagnia, Modello, AnnoPrimoVolo )

COLLEGAMENTO ( Compagnia, Numero, A_Partenza, Ora_Partenza, A_Arrivo, Ora_Arrivo)

VOLO ( Compagnia, Numero, Data, Veivolo, Ora_Partenza, Ora_Arrivo, N_Passeggeri )

1. Nome della nazione (o delle nazioni) che hanno il maggior numero di collegamenti aerei con l'Islanda

2. Elenco di tutti gli aeroporti in (*) cui arrivano voli dal Afganistan

Select * 

From AEREOPORTI 
Where Codice in 

(


Select A_Arrivo


From COLLEGAMENTO, AEREOPORTO


Where COLLEGAMENTO.A_Partenza  = AEREOPORTO.Codice


And AEREOPORTO.Nazione = “Afganistan”
)

(*) : errata corrige: nel tema d’esame originale era scritto“da” , nel qual caso poteva essere risolto sostituendo “Select A_Partenza” ad “Select A_Arrivo” 
3. Nome della compagnia (o delle compagnie) che hanno trasportato il maggior numero di passeggeri nel 2009

Select Nome

From COMPAGNIA

Where Sigla in

(


Select Compagnia 


From 


(



Select Compagnia, sum(N_Passeggeri)  as Tot_Passeggeri


From VOLO


Group By Compagnia
)

Having Tot_Passeggeri = max(Tot_Passeggeri)
)
4. Creare una vista denominata “Ritardi” che per riporta, per ogni volo che ha subito ritardi all'atterraggio, la città di atterraggio, il nome della compagnia aerea, il numero del volo, la data del volo, il ritardo all'atterraggio ed il numero di passeggeri

Utilizzando l’opportuna istruzione SQL, si creino le tabelle 

VOLO, VEIVOLO, AEREOPORTO
dello schema di base di dati sopra riportato, inserendo vincoli necessari a soddisfare i vincoli di cui sotto e utilizzando opportuni domini per gli attributi presenti nelle relazioni

Modello Entità-Relazioni

Traduzione modello E-R in modello relazionale (4 punti)

Tradurre il seguente modello Entità-Relazione nel modello relazionale, evidenziando chiavi primarie e specificando eventuali chiavi esterne.
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Tariffa ( ID )  <campo ID chiave aggiunto per poter referenziare la tabella>
Cliente ( RagioneSociale , Indirizzo )

Veicolo ( Targa , Modello  ) 

Sede ( RagioneSociale , Indirizzo )

Noleggio ( NumeroNol, DataInizio, DataFine,  Targa, RSCliente, 

RSSedePartenza, RSSedeArrivo, IDTariffa )

Noleggio( Targa ) chiave verso la tabella Veicolo
Noleggio( RSCliente ) chiave verso la tabella Cliente

Noleggio( RSSeddePartenza ) chiave verso la tabella Sede, tramite la relazione Partenza

Noleggio( RSSeddeArrivo ) chiave verso la tabella Sede, tramite la relazione Arrivo

Noleggio( IDTariffa ) chiave verso la tabella Tariffa

Progettazione schema Entità-Relazione (10 punti)

La società di gestione autostradale richiede lo sviluppo di un sistema per monitorare il traffico e gl’incassi sulla rete viaria di sua competenza.
La società gestisce una serie di tronchi autostradali, su ognuno dei quali vi sono una serie di caselli di entrata ed uscita, caratterizzati da un nome, un codice identificativo univoco, ed una serie di porte.

Attraverso un sistema automatico di rilevazione, ad ogni casello vengono registrati i veicoli entrati ed usciti, memorizzando per ognuno di essi la targa, la categoria del veicolo, la data e l’ora d’ingresso e di uscita, nonché la porta attraverso cui è passato.

Inoltre per ogni viaggio effettuato da un veicolo è necessario poter sapere l’importo pagato e la velocità media di percorrenza.

Si ha poi uno schema di tariffazione in cui per ogni coppia di caselli possibili vengono indicati per ogni categoria di veicoli il pedaggio richiesto, la distanza chilometrica tra i due caselli stessi ed il tempo minimo di percorrenza considerati i vari limiti di velocità.
E’ necessario registrare per ogni porta di ogni casello tutti i dati di servizio, cioè da che ora a che ora la porta è stata operativa, in che verso (entrata/uscita).

Dal sistema è altresì necessario poter ottenere l’informazione di quanti veicoli sono transitati in un tratto autostradale in una certa data.

Quando un veicolo copre un percorso da un casello A ad un casello B in meno del tempo minimo previsto per la percorrenza di quel tratto deve venir registrata l’infrazione, che verrà comunicata alla Polstrada e della quale è necessario registrare l’eventuale avvenuto pagamento.
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